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CENTRO STORICO DI ASOLO 
 
 
Denominazione del sito: Comune ASOLO 
 
 

Descrizione del sito 
 
Asolo è uno dei centri storici più affascinanti d’Italia, meta di poeti e scrittori, artisti e viaggiatori di tutte le 
epoche e definita dal poeta Giosuè Carducci la “Città dai cento orizzonti”. Nelle osterie, nei ristoranti, nei 
caffè e nelle enoteche che si affacciano sui caratteristici portici e sulle piazze si possono gustare ottimi piatti 
preparati con i migliori prodotti locali e legati alla tradizione culinaria veneziana.  
Centro abitato fin dalla preistoria, Asolo rientra oggi tra “I borghi più belli d’Italia” e ha ottenuto la 
“Bandiera Arancione del Touring Club”: essa è inoltre “Città Slow” e “Città del Vino”.  
Piazza Garibaldi con la fontana cinquecentesca sovrastata dal leone alato di S. Marco è il cuore della città: 
qui troviamo la Cattedrale, il cui assetto odierno risale al 1584. Nel 1606, a seguito del crollo del tetto, 
furono ricostruiti il tetto, l’abside e l’altare maggiore. Oggi la cattedrale si presenta a tre navate con colonne 
in pietra: all’interno sono presenti, tra le altre opere, due importanti pale di Lorenzo Lotto e Jacopo Da 
Ponte; la facciata esterna fu rimaneggiata nel 1889 su progetto di Pietro Saccardo, che giustappose il 
paramento visibile alla vecchia facciata. 
Sulla cima del Monte Ricco che sovrasta il centro di Asolo vediamo la poderosa struttura a poligono 
irregolare della Rocca, risalente al periodo compreso tra la metà – fine del XII e il XIII sec.: per la sua 
costruzione vennero demoliti una parte dell’insediamento abitativo e alcune sepolture della necropoli 
preesistente. Per tutto il periodo tra l’impianto e il 1510, anno dell’ultimo episodio bellico che ha coinvolto la 
rocca, questa ospitò una guarnigione militare. Già dal XVI sec. iniziò la decadenza della rocca: nel 1650 si 
tentò addirittura di venderla per 320 ducati, ma la comunità asolana riuscì a impedire che ciò accadesse. 
Dagli spalti della rocca è oggi possibile godere di una visione che va dalla pianura padana a tutto l’arco 
alpino circostante, fino ad arrivare alla Laguna di Venezia. 
Intorno alla rocca si sviluppa la cinta muraria di 1360 metri  del XIV sec.,costruita quando Asolo divenne 
oggetto di aspre e continue lotte tra le Signorie di Verona, Padova e la Serenissima: il circuito comprende 
l’area insediata, il Castello e la Rocca, che divenne punto di avvistamento strategico. 
Da segnalare anche il Castello del X sec., dimora di Ezzelino Da Romano (1242) e sede dei podestà 
veneziani (1339), nonché dimora di Caterina Cornaro nel 1489. 
 
 
Altri elementi di particolare interesse 
 
Pietro Bembo ambientò “Gli Asolani” nel giardino del Castello di Asolo. 
La celebre attrice teatrale Eleonora Duse, vissuta a cavallo tra ottocento e novecento, soggiornò in diverse 
occasioni ed è qui sepolta.   
Nel 1798 l’Aula Pretoria del Castello fu trasformata in un teatro.  
 
 
 
Come raggiungere il sito  
 




